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Sicurezza nazionale e sicurezza economica:
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dell’Unione europea
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renza ed esigenze di sviluppo negli interventi più recenti di promo-
zione industriale e contrasto alla crisi (144) - 2.1. Luci e ombre degli 
strumenti utilizzati dall’Amministrazione UE per l’evoluzione della 
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luppo delle imprese nazionali (148) - 3. Quando lo Stato investe nelle 
imprese: il test dell’investitore privato operante in un’economia di 
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1. Dal sostegno fi nanziario alle PA ai target strategici (161) - 2. Lo 
spostamento delle consistenze sul fronte dell’attività verso imprese 
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Cassa depositi e prestiti verso il sostegno alle imprese (187)

Sezione III
Il controllo sull’intervento pubblico nell’economia

tra legittimità e business rules

Le modalità di controllo sull’intervento pubblico nell’eco-
nomia, di Carlo Alberto Manfredi Selvaggi
1. La necessità di un controllo sull’intervento pubblico nell’eco-
nomia (195) - 2. Il controllo “interno” delle Amministrazioni vi-
gilanti (196) - 3. Il controllo esterno della Corte dei conti (198) 
- 4. L’intervento pubblico nell’economia nel contesto europeo: il 
ruolo della Corte dei conti europea (206) 
 
Il controllo interno come strumento di creazione del valo-
re, di Niccolò Persiani 
1. Premessa (221) - 2. L’evoluzione del controllo tra indecisione e 
spirito adattivo (222) - 3. Verso un moderno sistema di controllo 
interno (225) - 4. Dal controllo sull’evento avverso al controllo 
del rischio (228) - 5. Considerazioni conclusive (230)

I controlli sulle partecipazioni pubbliche, tra esigenze di con-
tenimento della proliferazione dello strumento societario 
e ruolo apparentemente consultivo della Corte dei conti, di 
Flavio Guella 
1. Le ragioni dei controlli pubblici su partecipazioni in soggetti 
privati (233) - 1.1. L’insuffi cienza delle logiche di controllo pri-
vatistiche a fronte della diversa natura delle gestioni di bilancio 



8

(238) - 1.2. I problemi determinati da aree di gestione privatisti-
ca di risorse pubbliche e il campo di applicazione delle regole di 
contabilità di Stato (243) - 2. L’assetto dei controlli della Corte dei 
conti sulle partecipazioni pubbliche (245) - 2.1. Il tipo di control-
lo esterno su enti formalmente privati già previsto in Costituzione 
(247) - 2.2. Le altre occasioni di controllo della magistratura con-
tabile su società partecipate, preesistenti alle recenti tendenze ra-
zionalizzatrici (251) - 3. La “novità” dell’art. 5 del Testo unico sulle 
società partecipate e le ragioni per un approccio non interdittivo 
(255) - 3.1. La funzionalizzazione della capacità generale di diritto 
privato della PA al perseguimento dell’interesse pubblico (258) - 
3.2. Le esperienze normative pregresse al consolidamento nell’art. 
5 e l’approccio ex post mediante piani di razionalizzazione (261) 
- 4. I dubbi sull’utilità, in ottica di controllo, di un obbligo di moti-
vazione rafforzato da comunicazione “a fi ni conoscitivi” (263) - 5. 
La riforma dell’art. 5 tesa a rafforzare la funzione di controllo della 
Corte dei conti, pur con un’ambigua qualifi cazione come “parere” 
(268) - 5.1. Dalla sovrapposizione teorica tra parere facoltativo non 
vincolante e controllo preventivo collaborativo alla specifi cità della 
funzione consultiva della Corte dei conti (271) - 5.2. La portata del 
controllo ex art. 5 in punto di oggetto, circoscritto alle vere nuove 
partecipazioni, e di parametro, limitato dalla legge e da una prassi 
attenta al perimetro del merito (275)
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